Divieto di cumulo per le pensioni: possibile lavorare dopo i 67 anni
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Ormai è quasi definita la riforma della legge Fornero. Chi lascia il posto si impegnerà per iscritto a non cumulare i redditi. No all’uscita con 41 anni di contributi indipendentemente dall’età

Analisi - I lavoratori che andranno in pensione grazie a Quota 100 dovranno firmare un documento in cui assicurano che dopo l’uscita dal mondo del lavoro non avranno altre occupazioni. Il Movimento 5 Stelle ha intenzione di inserire questo paletto nella riforma voluta a gran voce dalla Lega, che dovrebbe portare alla pensione 420 mila lavoratori. 

Il divieto di cumulo - che potrebbe essere anche a tempo, fino ai 67 anni - è un’idea che i grillini portano avanti dalla scorsa legislatura, ma che non convincerebbe più di tanto i leghisti. 

Assegni decurtati dell’1,5 per cento per ogni anno di anticipo  

Il progetto si basa sul fatto che anche grazie agli investimenti su cui punta il governo è possibile arrivare a un «turn over» importante - spiegano fonti del M5S - dando così la possibilità di entrare nel mondo del lavoro a molti giovani. Questa idea in realtà cozza con le teorie degli economisti, non convinti che per ogni pensionato ci possa essere un assunto, e al tempo stesso mette a rischio il sistema pensionistico, appesantendo così le casse dell’Inps. 

È comunque dal 2008 che è stato abolito qualsiasi limite per il cumulo tra la pensione e i redditi da lavoro, anche se ci sono alcune condizioni per i lavoratori dipendenti. Ora dunque è probabile che i Cinque Stelle chiedano di reintrodurre questa limitazione per i neo pensionati. 

Contributi a 38 anni  

Sarebbe questa dunque una delle richieste avanzate dai grillini, mentre continuano le valutazioni su Quota 100 da parte dei tecnici del ministero. Il governo ha a disposizione circa 7-8 miliardi per il superamento della legge Fornero, una somma notevole strappata grazie al deficit che arriva pericolosamente al 2,4 per cento. Ma è comunque un bottino non sufficiente per coprire tutti, peraltro i costi potrebbero raddoppiare negli anni successivi. Per questo sono allo studio diversi paletti. 

In primo luogo la misura dovrebbe valere solo per chi va in pensione con almeno 38 anni di contributi e l’età minima di 62 anni, da qui la Quota 100. Se l’età del lavoratore invece è superiore, la quota sale dato che i contributi restano comunque a 38 (ad esempio 63 anni di età e 38 di contributi, quota 101, 64+38 quota 102). È stata abbandonata dunque l’ipotesi di 36 anni di contributi e 64 di età che era stata inizialmente immaginata. 

Possibili penalizzazioni  

Dato che i costi di questa riforma sono particolarmente alti, il governo ha ancora allo studio la possibilità di penalizzazioni. Due le ipotesi: o far ricadere parte dei costi sulle imprese o tagliare dall’1 all’1,5% l’assegno per ogni anno di pensione anticipata (da 62 a 67 anni dunque, per un massimo di 5 o 7,5 punti percentuali di tagli). 

La Lega intanto deve rinunciare a quota 41, l’uscita dal lavoro con 41 anni di contributi indipendentemente dall’età anagrafica (che oggi vale solo per lavoratori precoci in situazioni di difficoltà, come la disoccupazione o la disabilità di un familiare).  «Sarà il 2019 l’anno per risolvere anche questo problema», dice il vicepremier e ministro del Lavoro Luigi Di Maio. A rimetterci saranno i lavoratori nati dopo il 1957 che hanno cominciato a lavorare giovani ma oggi non hanno ancora raggiunto i 43 anni di contributi: questa fetta di occupati dovrà ancora aspettare. 

La misura è infatti molto costosa ed è probabile che al suo posto entri in gioco uno sconto di cinque mesi sull’adeguamento alla speranza di vita per la pensione anticipata, indipendentemente dall’età anagrafica che doveva portare il requisito a 43 anni e 3 mesi (42 anni e 3 mesi per le donne). 

È possibile infatti che gli anni di contributi versati restino fermi a 42 anni e 10 mesi come oggi, 41 anni e 3 mesi per le donne. Nessun cambiamento in vista invece per le pensioni di vecchiaia, l’uscita scatta a 67 anni. 

